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COMUNE DI _________ 
Protocollo n. _____________

Data ___________________

Allegati n. _______

Spett.le _______________

_______________

_______________

(Amministrazioni competenti, , erogatori di pubblici servizi, progettisti, ecc.) 

OGGETTO: Comune di _________. Convocazione(1) Conferenza di Servizi Preliminare(2) / Referente(3) / Deliberante per ___________________________________________, ai sensi dell’art. 14 e seguenti della L. 241/1990, dell’art. 97 del D.lgs. 163/2006  (e degli artt. 59 e 60 della L.R. 36/1997,- nel caso di variante urbanistica).

PREMESSO

· che in data ________, prot. n. __________, il _______ del Comune di ____________, nelle sua qualità di Responsabile Unico del procedimento, ha presentato la domanda intesa ad ottenere l’autorizzazione per la realizzazione dell’intervento “________________” sito in __________, via ____________, civ. ___ e individuato catastalmente al NCT/NCU al fg. ______, mapp.le _________, coordinate Gauss-Boaga X : ____________ Y : _____________;

· che con D.G.C. n. _____ del _______  “_______________” è stato approvato il progetto preliminare;
· che con D.G.C. / Det. n._______ del _______ è stato approvato il progetto definitivo “________”;

· che l’intervento consiste sommariamente nella ______________, conforme / non conforme allo strumento urbanistico __________ in quanto  comporta adeguamento/variante/modifica a _____________ approvato/adottato con___________ ;

· che il progetto è costituito dai seguenti elaborati, redatti da tecnici abilitati, che si allegano alla presente:
a) estratto cartografico del vigente P.T.C.P. nei tre assetti: insediativo, geomorfologico, vege-tazionale, con evidente perimetrazione del sito di intervento; 

b) estratto cartografico dello Strumento Urbanistico Generale vigente nel Comune (o anche di quello eventualmente adottato), con chiara perimetrazione del sito di intervento;

c) estratto della carta tecnica regionale in scala 1:5000 con evidente perimetrazione del sito di intervento, l'indicazione delle coordinate geografiche nel sistema Gauss-Boaga riferite al punto centrale di intervento (per le strade ed altri manufatti a sviluppo lineare, al punto di innesto principale); 

d) estratto di planimetria catastale con evidente perimetrazione del sito di intervento;

e) documentazione fotografica a colori  raccolta in un apposito fascicolo e costituita da:
· stampe a colori, nel formato minimo 13x18, incollate saldamente su cartoncino UNI A4;
· stampe a colori, nel formato minimo 13x18, incollate saldamente su cartoncino UNI A4,  con adeguato fotomontaggio che evidenzi gli interventi proposti;
· planimetria in scala adeguata con l'indicazione dei punti e delle direzioni delle riprese fotografiche;

f) planimetria, in scala adeguata, estesa ad un intorno significativo di non meno di 100 metri di raggio, con indicazione della collocazione dell'area di intervento rispetto alla delimitazione del centro abitato e specificazione della distanza dalle strade e dai corsi d'acqua classificati pubblici;

g) nel caso l'intervento ricada in zone classificate di tipo ANI-CE, IS-CE, ID-CE, ANI-MA, IS-MA, ID-MA dal P.T.C.P., l’estratto della carta regionale in scala 1:5000 deve comprendere un ambito significativo della densità e distribuzione dei fabbricati nella zona, con la localizzazione di tutti i fabbricati esistenti o in costruzione nel raggio minimo di 250 metri e con l'indicazione della loro distanza dall'opera in progetto;

h) estratto del Piano di Bacino con chiara perimetrazione del sito di intervento e relativa eventuale  documentazione tecnica  prevista dalla Normativa del Piano stesso;

i) relazione tecnica di progetto con indicazione dei materiali, delle finiture e delle sistemazioni dell'area;
j) tavola sinottica con dimostrazione dei calcoli delle volumetrie a progetto e con contestuale raffronto con gli indici ed i parametri edilizi previsti dagli Strumenti Urbanistici, approvati e/o adottati, con estratto degli gli articoli delle norme urbanistico-edilizie comunali di riferimento, nonché contenente il calcolo della volumetria dell'ingombro; 

k) Studio Organico d'Insieme ai sensi dell'art. 32 bis delle Norme di Attuazione del P.T.C.P., nei casi in cui sia prescritto in ragione dell'ambito e del regime di intervento indicati nello stesso Piano, composto a sua volta da appositi disegni, relazioni e fotografie;

l) elaborati dello stato attuale, del progetto e confronto (piante-prospetti-sezioni) debitamente quotati in ogni parte (in pianta ed in altezza) relativi all'area e alla costruzione oggetto di intervento, ivi comprese tutte le sue pertinenze, con la rappresentazione degli accessi e delle sistemazioni esterne;

m) Relazione paesaggistica, redatta secondo il disposto del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005 nei caso in cui l’intervento interessi beni tutelati, ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;

n) ________________________;

o) ________________________; 

· che l’indizione della presente conferenza è stata preceduta dal preventivo assenso del Consiglio Comunale, di cui alla Deliberazione n. _____ del _______, avente per oggetto “______” (nel caso di variante urbanistica);

· che nella Deliberazione di cui sopra è stato stabilito un periodo di giorni 15/30 per la pubblicazione della Deliberazione stessa e degli atti presentati nel corso della Conferenza in seduta Referente;
(se si convoca la prima Conferenza Referente:

· che in data ________ la Conferenza di Servizi si è espressa sul progetto preliminare, a seguito di regolare convocazione con nota n. _______ in data ________ e che il relativo è stato trasmesso agli Enti convocati in data ______ con nota n.__________;)
(se si convoca la seconda Conferenza Referente:

· che in data ______ si è svolta la prima Conferenza di Servizi in seduta Referente, a seguito di regolare convocazione con nota n. _______ in data ________;

· che il verbale della prima Conferenza di Servizi Referente è stato trasmesso agli Enti convocati in data ______ con nota n.__________;)
(se si convoca la Conferenza Deliberante:

· che in data ________ la Conferenza di Servizi si è espressa sul progetto preliminare;

· che in data ______ si è svolta la prima Conferenza di Servzi in seduta Referente, a seguito di regolare convocazione con nota n. _______ in data ________;

· che in data ______ si è svolta la seconda  Conferenza di Servizi in seduta Referente, a seguito di regolare convocazione con nota n. _______ in data ________;

VISTI

· l’art. 14 e seguenti della L. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm. e ii.;
· l’art. 10 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e ss.mm. e ii. (4);
· l’art. 97 del D.lgs. 163/2006;
· gli articoli 59 e 60 della L.R. 4 settembre 1997, n. 36 (nel caso di variante urbanistica); 

IL SOTTOSCRITTO CONVOCA

la Conferenza dei Servizi in seduta  Preliminare / Referente / Deliberante presso: 
Provincia di Savona, via Sormano 12, 5° piano, Sala Servizio Procedimenti Concertativi

per il giorno _____________ del mese di __________ dell’anno_______ alle ore ______
per esaminare l’istanza in oggetto, come descritta nelle premesse.

A tal fine si allega “Scheda informativa” contenente una descizione sommaria dell’intervento e del rapporto con la strumentazione urbanistica e territoriale vigente e/o in itinere, nonché dei vincoli operanti nell’area di intervento. 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

       __________________________

(1) ai sensi dell'art. 14-ter, comma 2 della legge 241/1990, la convocazione della prima riunione della conferenza di servizi deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno cinque giorni prima della relativa data. Entro i successivi cinque giorni, le amministrazioni convocate possono richiedere, qualora impossibilitate a partecipare, l'effettuazione della riunione in una diversa data; in tale caso, l'amministrazione procedente concorda una nuova data, comunque entro i dieci giorni successivi alla prima. Ai sensi dell’art. 14-ter, comma 6 della L. 241/1990, ogni amministrazione convocata dovrà partecipare alla conferenza di servizi attraverso un unico rappresentante legittimato, dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa.
(2) ai sensi dell'art. 14-bis, comma 2 della legge 241/1990, nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche e di interesse pubblico, la conferenza di servizi si esprime sul progetto preliminare al fine di indicare quali siano le condizioni per ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente. In tale sede, le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità, si pronunciano, per quanto riguarda l'interesse da ciascuna tutelato, sulle soluzioni progettuali prescelte. Qualora non emergano, sulla base della documentazione disponibile, elementi comunque preclusivi della realizzazione del progetto, le suddette amministrazioni indicano, entro quarantacinque giorni, le condizioni e gli elementi necessari per ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo, gli atti di consenso. Ai sensi dell'art. 14-bis, comma 5 della legge 241/1990, in caso di affidamento mediante appalto concorso o concessione di lavori pubblici, l'amministrazione aggiudicatrice convoca la conferenza di servizi sulla base del solo progetto preliminare.

(3) ai sensi dell'art. 14-bis, comma 5 della legge 241/1990, nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche e di interesse pubblico,  il responsabile unico del procedimento trasmette alle amministrazioni interessate il progetto definitivo, redatto sulla base delle condizioni indicate dalle stesse amministrazioni in sede di conferenza di servizi sul progetto preliminare, e convoca la conferenza tra il trentesimo e il sessantesimo giorno successivi alla trasmissione. 
(4) ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. 327/2001, se la realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità non è prevista dal piano urbanistico generale, il vincolo preordinato all'esproprio può essere disposto, ove espressamente se ne dia atto, su richiesta dell'interessato ai sensi dell'articolo 14, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero su iniziativa dell'amministrazione competente all'approvazione del progetto, mediante una conferenza di servizi, un accordo di programma, una intesa ovvero un altro atto, anche di natura territoriale, che in base alla legislazione vigente comporti la variante al piano urbanistico. 
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